
I dirigenti scolastici: «Mai vista tanta partecipazione». Nelmirino il taglio di alcunematerie e l’impoverimento culturale

La protesta fa saltare gli scrutini
In Toscana lo sciopero Cgil contro la riforma degli istituti tecnici supera il 90%di adesioni

In alcune scuole ha superato di gran lunga il
90 per cento l’adesione allo sciopero degli
scrutini proclamato dalla Cgil contro la
riforma degli istituti tecnici voluta dal

ministro Giuseppe Valditara che entrerà in
vigore da settembre. I presidi: «Mai vista una
partecipazione così alta».
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Cronache

Laprotestacontro la riformaValditara
fa saltaregli scrutininegli istituti tecnici
InToscana adesione allo sciopero oltre il 90%.Arte (Marco Polo): «Mai vista tanta partecipazione»

Scrutini saltati e rinviati in
molti istituti tecnici (esclusi
quelli delle quinte classi) per lo
sciopero indetto dalla Cgil dal
13 al 21 giugno contro la rifor-
ma dei tecnici decisa dal gover-
no per il prossimo anno scola-
stico. Secondo il sindacato in
base ai primi dati l’adesione sa-
rebbe «diffusa», in numerose
scuole, dal Marco Polo al Sas-
setti Peruzzi, dal Chino Chino
di Borgo San Lorenzo al Meuc-
ci, dal Galileo Galilei al Ferraris
Brunelleschi di Empoli, con
punte del 96% di scrutini saltati
(sono esclusi dalla protesta
quelli delle quinte classi).
Per la Cgil «la protesta dimo-

stra ancora una volta la volontà
dei docenti di respingere la ri-
forma dei tecnici, che il Mini-
stero vuole far partire già da
settembre». Il sindacato vor-
rebbe fermare la riforma per-
ché «modifica in profondità
l’assetto degli istituti tecnici,
rafforzando il collegamento
con il sistema produttivo e in-
troducendo nuovi modelli or-
ganizzativi e didattici senza un
adeguato confronto con il per-
sonale della scuola».
Al Chino Chini il preside

Gian Lodovico Miari Pelli Fab-
broni conferma che «una buo-

na parte degli scrutini sono
stati rinviati a settimana pros-
sima per lo sciopero». Al Sas-
setti Peruzzi su 18 scrutini ne
sono saltati sei. Il preside
Osvaldo Di Cuffa li ha ripro-
grammati dopo la fine dello
sciopero. «Li faremo nella set-
timana degli orali dellamaturi-
tà, al mattino ci saranno gli
esami, al pomeriggio gli scruti-
ni». Al Marco Polo ne sono sal-
tati 28 su 30 in programma sia
per lo sciopero della Cgil di ieri
sia per lo sciopero della Cub
del 10 e dell’11 giugno. «Mai vi-
sta tanta adesione» spiega il
preside Ludovico Arte. «Recu-
pereremo lunedì e mercoledì
perché martedì c’è l’insedia-
mento delle commissioni per
la maturità». La protesta, spie-
ga la Cgil proseguirà anche la
prossima settimana negli isti-
tuti dove sono in programma
ancora altri scrutini e ci saran-
no anche nuove iniziative a so-
stegno degli emendamenti
predisposti dal sindacato e pre-
sentati ai gruppi parlamentari
per sopprimere gli aspetti rite-
nuti più critici della riforma.
Il sindacato contesta il fatto

che la «revisione delle materie
e delle ore di lezione porteran-
no a un taglio di tutte le disci-

pline di base e anche di disci-
pline di indirizzo: italiano, lin-
gue straniere, diritto, econo-
mia, scienze sperimentali,
geografia, storia dell’arte, in-
formatica. Al posto di queste
verranno programmate lezioni
di ancora non ben precisate di-
scipline suggerite dai bisogni
formativi delle aziende del ter-
ritorio, con lezioni che potreb-
bero anche essere tenute da
personale non docente, indica-
to dalle aziende stesse; di con-
seguenza gli istituti tecnici di-

venterebbero più poveri da un
punto di vista formativo e cul-
turale e si trasformerebbero in
una sorta di nuovi percorsi di
avviamento al lavoro».
La Cgil sottolinea tra gli ele-

menti di criticità «mai accadu-
ta prima nella storia della scuo-
la italiana» il fatto che la rifor-
ma «è stata emanata dopo la
chiusura delle iscrizioni scola-
stiche e pertanto, contraria-
mente alle tante parole spese
dal Ministro Valditara sull’im-
portanza dell’orientamento, gli
studenti che si sono iscritti al
primo anno degli istituti tecni-
ci il prossimo settembre si tro-
veranno a frequentare una
scuola diversa da quella che è
stata loro presentata solo pochi
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mesi fa».
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Ragioni

● La Cgil
contesta
la revisione
delle materie e
delle ore di
lezione che
porterà a un
taglio di tutte le

discipline di
base e anche di
discipline di
indirizzo:
italiano, lingue
straniere,
diritto,
economia,
scienze
sperimentali,
geografia,
storia dell’arte,
informatica

I tempi si allungano
Lo stop non riguarda le classi
impegnate nell’esame di maturità:
«Riprogrammeremo tutto
con i docenti la settima prossima»
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